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La prima organízîazione a riconoscere il Quarab
come razza a sé stante, è stata Io "United Quarab
Registry". La creazione dell'albo di razza risale al
1999, quando Lisa Striegel, con alcuni allevatori ap-
passionati, ha fondato Ia "International Quarab Horse
Association", con sede nel Michigan.

Finalmente il Quarab ha avuto un riconoscimento
ufflciale come razza interamente separata e si è co-
minciato a fi.ssarne gli standard.

Standard. d,i razza
Sono ancora permessi incroci fra le tazze da cuíil

Quarab deriva: Arabo e Paint o Quarter Horse.
Al momento esistono tre tipologie (Stock type,

Stright t5,pe, Pleasure type) a seconda della quantità
di sangue Quarter/Paint e Arabo: gli incroci sono in-
fatti ammessi fino a 7/B di sangue diunarazzarispetto
all'altra. Il Quarab può quindi ereditare caratteristiche
morfologiche diverse: può assomigliare come strut-
tura flsica al tipico Quarter Horse, muscoloso e dai
fianchi ben arrotondati, oppure al classico Arabo,
sottile e dal lungo ed armonioso collo.

La testa è solitamente ben deflnita, con la fronte
ampia, gli occhi grandi ed un prof,lo più o meno ret-
tilineo, a seconda della prevalenza di sangue arabo
o Quarter/Paint Horse. Naltezza varia da 142 a 162
centimetri. La grande sfida che sta impegnando ora
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gli allevatori, è flssare il Quarab "ideale" attraverso
accurati incroci genetici, i cui risultati saranno visibili
nei prossimi anni.
Doti: Agile, resistente e versatile. Indicato sia per

Ie specialità Western che per il Dressage e I'En-
durance.

Temperamento: Equilibrato, vivace ed energico,
Mantello: Può essere semplice, composto opezzato.

Roani e grigi sono designati a seconda dei loro
colori base.

I quarab in italia
Quando nel 2006 Marco e Valeria Caremi, da sem-

pre grandi estimatori sia dei Quarter Horse che degli
Arabi, vennero a conoscenza dell'esistenza dell'Inter-
national Quarab Horse Association (IQHA), decisero
di promuovere la razza anche in Italia e fondarono
I'Associazione Italiana Cavallo Quarab (AICQA), uf-
ficialmente riconosciuta come afflliata dalla IQHA e
che in pochissimo tempo ha saputo imporsi a livello
nazionale come Associazione di riferimento nel oa-
norama delle razze equine.

"Siamo partiti con pochi mezzi e tanto entusia-
smo", spiega Marco. "All'inizio cominciammo a mo-
nitorare la presenza di cavalli Quarab che avessero la
documentazione necessaria per essere iscritti all'albo
dirazzain tutta Italia e scoprimmo così che Ie poten-
zialità di questa razza erano note da tempo, anche se
venivano considerati unicamente come mezzosangue.
Purtroppo pochi proprietari avevano tenuto i docu-
menti necessari per ricostruire con estrema chiarez-
za I'albero genealogico del loro cavallo, quindi molti
bellissimi cavaìli dovettero necessariamente essere
esclusi dal programma".

"I1 2007 fu I'anno dei primi consensi" continua Vale-
ria. "Nel2007 viene istituita la prima stazione di monta
formalmente autorizzata dalla AICQA attraverso il suo
primo associato, Antonino AgJianò, che iscrisse il suo
stallone arabo Barraq all'albo dei riproduttori. Segui-
rono poi le registrazioni dei primi Quarab con tutte
le carte in regola. Nel 2008 la svolta, grazie anche al
grande lavoro portato avanti da Marco Capelli, Vice
Presidente dell'Associazione, che fu il primo allevato-
re a credere nelie potenzialità della nuovarazza e ad
inziare una attività produttiva in modo qualif,cato e
orgarizzato. "Sono da sempre amante dei cavalli arabi
e Quarter Horse", spiega Capelli. " Quando sono venuto
a conoscenza del cavallo Quarab, è stato gioco forza
iniziarne la produzione. Quello che mi affascina mag-
giormente dei Quarab, èlabelfezza unica del cavallo
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